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Frenata. Roberto Inglese è
più vicino al Chievo e meno
al Napoli. Di sicuro non ha
già le valigie pronte. Per giu-
gno sì, ma non per gennaio.

Il mercato a Veronello è un
pensiero periferico.

Un tema comunque già af-
frontato in silenzio, con una
base di partenza chiara.

Lo scenario ideale? Restare
esattamente così. Senza arri-
vi, senza partenze. Neanche
dei giocatori per ora di con-
torno, nemmeno dei big.
Nemmeno dei campioncini
che stanno maturando velo-
cemente in casa.

ComeDepaoli. Maran sta la-
vorando benissimo sul cam-
po ma anche nel tenere den-
tro al progetto pure chi sta
giocando meno. Quelli che
potrebbero guardare verso la

finestra invernale come ad
una soluzione più o meno ob-
bligata. Non è così. Il terreno
perfetto su cui costruire.

DESTINO INCERTO. Tutto ruo-
ta intanto attorno ad Inglese.
Il Napoli vuole tenersi ogni
porta aperta. Compresa quel-
la del recupero di Milik.

Il suo ginocchio fa progres-
si, i tempi potrebbero anche
accorciarsi rispetto alla tabel-
la di marcia e lasciare quindi
tutto com’è. Per questo il
Chievo ci va cauto. Senza pen-
sare a strade alternative, for-
te anche dell’equilibrio di In-
glese. Felicissimo di essere
un giocatore del Napoli sen-
za però essersi montato la te-
sta perché al massimo fra un
anno giocherà in Champions
League. Inglese sa bene co-
me nel calcio tutto vada con-
quistato gradualmente, co-
me il suo bagaglio abbia anco-

ra bisogno di essere arricchi-
to prima di presentarsi al ta-
volo con Mertens, Callejon e
Insigne. E cinque mesi in più
al Chievo gli farebbero tanto
bene. Dall’altra parte della
barricata c’è il Napoli, ancora
alle prese con troppe incogni-
te per poter dire già adesso
che Inglese è una necessità
immediata.

La riprova c’è stata proprio
otto giorni fa al Bentegodi,
quando il dialogo fra dirigen-
ti s’è limitato a qualche minu-
to di chiacchiere senza entra-
re mai davvero nel profondo
della questione.

E nemmeno sta in piedi
l’ipotesi dell’arrivo a gennaio
di Lorenzo Tonelli, difensore
ai margini della rosa del Na-
poli e mai utilizzato da Sarri,
come eventuale controparti-
ta per la cessione anticipata
di Inglese che da contratto
dovrebbe rimanere a Vero-

nello fino a giugno. Tutto il
resto non era nelle previsio-
ni. Il Chievo non ha e non
avrà bisogno di Tonelli.

Perché dietro si sente coper-
tissimo, protetto nel modo
giusto dopo l’operazione-To-
movic. Senza guardare verso
chi come Tonelli è fermo da
troppo tempo per poter esse-
re un’idea anche a giugno.

Il direttore sportivo Gian-
carlo Romairone ha tutto sot-
to controllo. Dai suoi giocato-
ri alla sua agenda, piena di
partite già viste o da vedere.
In Italia ed In Europa.

VOCIDORIANE.Come ogni ses-
sione di mercato, Inglese a
parte, il nome più inflaziona-
to resta quello di Lucas Ca-
stro. L’argentino piace alla
Sampdoria, un gradimento
naturale come quello di mez-
za Serie A per un giocatore
che rappresenta in questo

momento il profilo ideale del
centrocampista moderno.

La Samp, che in mediana di
qualità ne ha comunque già
parecchia, non è insensibile
al valore di Castro. A ravviva-
re lo scenario ci sta pensando
Fernando Cosentino, il suo
agente, sempre al lavoro per
alimentare in giro la fiammel-
la. C’è abituato il Chievo, che
già a gennaio di un anno fa
incontrò Cosentino a Vero-
nello per un primo confronto
quando l’interesse granata
pareva reale più di quanto in-
vece non si rivelò col passare
dei giorni. Normale registra-
re certi interessi a metà no-
vembre. Soprattutto per uno
come Castro.

TUTTI INSIEME. Il Chievo a
gennaio non vorrebbe far
uscire nessuno. Romairone è
deciso quindi a tenersi Gaudi-
no, i cui piedi educatissimi
potrebbero presto far gola a
tante squadre.

Soprattutto in Serie B, ma
anche al piano di sopra. La
società vuole sfruttare i pros-
simi mesi per fargli prosegui-
re quel percorso di crescita
necessario per allinearlo agli
standard della Serie A.

Lavorandoci a fondo, possi-
bilmente nella palestra di Ve-
ronello dove il Chievo è sicu-
ro di avere tutti gli strumenti
giusti per ricavare dal suo ta-
lento le certezze necessarie
per catapultarlo nella mi-
schia magari anche prima
della fine del campionato.

Il discorso vale anche per
Bani, i cui progressi restano
all’ombra dei vari Dainelli,
Gamberini, Cesar e Tomovic
ma sono comunque evidenti
agliocchi di Romairone e Ma-
ran. E quello conta.

Il prossimo tassello da met-
tere a posto, in ordine di tem-
po, sarà quello di Hetemaj.

Di un contratto in scadenza
a giugno da rinnovare possi-
bilmente a breve. L’intenzio-
ne c’è, ma alle condizioni del
Chievo. Un vero appunta-
mento per ora non c’è. Per va-
ri motivi le due parti non si
sono ancora viste faccia a fac-
cia. Succederà presto. •
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CALCIOA5MSP.Nel gironeB vaalRizza ilbig matchconil Colletta. A punteggiopienoanche l’agriturismo CorteBarco

Sandrà,chenotte:ilRiavelchinailcapo
IlCorner barTeam profitta
dellacadutadei leader,
stravinceebalzain testa
Terzala Sampierdarenese

ÈSEMPREMERCATO.Voci etrattative: viaGalvaniperfezionaleproprie strategie invista della finestrainvernale

IngleseeilNapolipiùlontani
SampdoriavigilesuCastro
Milikaccelerail recupero eilbomber gialloblùnonha fretta dipartire:
siallontana l’ipotesi dianticipare ildistaccodal Chievo giàa gennaio

Gol,emozionia non finiree
spettacoloin viaSogare peril
matchtra gli Under17di
ChievoeHellas Verona.Una
garacheharegalato forti
emozioniai tantitifosi delle
duesquadreaccorsi numerosi
allostadioOlivieri.Ha vinto
DavideMandelli altermine di
unastracittadinadai mille volti,
combattutissimaedalle
tantissimeemozioni.

Èstato di3-2ilrisultato al
terminediunapartita
tiratissima,veramenteincerta,
conrelativa conquistadi tre
puntipesanti,quelli che
consentonoal Chievodi
scavalcareicugini edi
posizionarsial settimo posto
con13 puntiall’attivo.

Benei ragazzidiMandelli nel
primotempochiuso in
vantaggioper 2-0coni gol di
TuzzoeNdreka.Ad inizio
ripresal’Hellas accorcia le
distanze.Il gol mettele ali ai
ragazzidiDavidePellegrini che
costringonoil Chievo a
difendersicon un certo
affanno.Ametàripresa
occasionissimaper l’Hellas di
pareggiareil contosucalciodi
rigoreche viene sprecato.

Aseguire Tuzzofirmail bis
personale,gol chevaleil 3-1e
chedifattosigilla
anticipatamenteilrisultato
anchese nelfinale sarà ancora
l’Hellasad andareingol
fissandoil risultatosul
definitivo3-2.

Unavittoria euna sconfittacon i
parietà delCesena per gliunder
15e16 conquestiultimi che
s’impongonosubianconeri
romagnolipertre azero con igol
diPriore,Grazioli eSalvà mentre
gliunder 15s’inchinano dimisura
controi pari etàsemrpe del
Cesena.Cinquinasecca per i
giovanissimiregionali contro
l’unionFeltre,con le retifirmate da
Zandonatti(doppietta),Vignato,
VerzinieMartini, mentrei
giovanissimiprofessionisti
pareggianocon il Vicenza.

Poigli esordienti provinciali
corsariaCastel d’Azzanomentre i
Pulcinidelterzoannocedonoil
passoall’Hellas Verona nel
secondoderbydelfine settimana
(perduto3– 1).

IRISULTATI.Questi neldettaglio
tutti i risultatidelfinesettimana.
Primavera:riposo. Under17:
HellasVerona-Chievo 2-3. (Tuzzo
2,Ndreka). Under16:Chievo-
Cesena3-0(Priore, Grazioli e
Salvà).Under15:Chievo- Cesena
0-1.Giovanissimi provinciali:
Chievo-UnionFeltre 5-1
(Zandonatti2, Vignato, Verzini e
Martini).Giovanissimi
professionIsti:Vicenza
Calcio-Chievo2-2(2-1,0-1,0-0).
Esordientiprovinciali: Castel
D’Azzano-Chievo2-3.Pulcini
terzoanno;Hellas Verona-Chievo
3-.1. Pulcinisecondoanno:
Borgoprimomaggio-Chievo0-3.
Pulciniprimoanno: Avesa-Chievo
1-3. LUC. P.

ChebrividigliUnder17:
Hellaspiegatodimisura
RidonopuregliUnder16

Un urugano con tanti cam-
biamenti nelle primissime
posizioni. È successo un po’
di tutto nella quarta giornata
del campionato di calcio a
cinque Msp, dove nel primo
girone di A1 il Sandrà ha bat-
tuto a sorpresa 3-2 la capoli-
sta Ri.Av.E.l che pareva inar-
restabile. Al primo posto sale
il Corner Bar Team che ha an-
nullato i Polemici con un so-
noro di 11-1, al terzo posto è

salita una Sampieradarenese
che sembrava dover essere
vittima sacrificale per il Noi
Team Elettrolaser, ma che in-
vece si è imposta 5-2.

La Pizzeria Vecchia Rama
ha ottenuto la prima vittoria
della stagione contro l’ex pri-
mo della classe Heart of Vero-
na, battuto 3-1 e costretto a
perdere tre posizioni.

Nel gruppo B con il riposo
del Corvinul Hunedoara, tut-
ti i fari erano puntati sulla sfi-
da tra il Rizza e il Colletta,
due delle squadre più forti, fi-
nita 3-2 a favore del Rizza
che continua la propria stri-
scia positiva. Sempre a pun-

teggio pieno anche l’Agrituri-
smo Corte Barco che ha bat-
tuto 5-1 il Patatinaikos, la-
sciandolo così ultimo da solo
con zero punti.

Finalmente sono arrivati i
primi sorrisi per l’Euroelec-
tra Fantoni che è riuscita a su-
perare 6-3 il Momento Zero,
raggiungendo in graduatoria
il gruppone di squadre a tre
punti. Ha chiuso la massima
categoria la prima vittoria an-
che per gli Arditi che hanno
superato 8-6 e raggiunto i
Red Devils, raggiungendoli
così in graduatoria.

In A2 Il primo girone della
serie cadetta per ora è guida-

to dallo Sporting Ardan, che
però ha dovuto fermare la
propria corsa per il pareggio
per 3-3 con una rediviva Ku-
bitek, al secondo posto, insie-
me alla riposante Prati-Servi-
zi Calore, troviamo il Consor-
zio Artigiano che ha agevol-
mente battuto 9-2 gli East
Green Boots. Nel girone con
il riposo dell’Ospedaletto
l’Alpo Club aveva l’obbligo di
non sbagliare con il Lokomo-
tiv Bure per poter affiancare i
rivali in classifica: missione
compiuta per 3-2.

Intanto sembra essersi ri-
preso il Terzo Tempo, che ha
vinto per 4-1 la gara con il
Real Pearà. Il terzo girone
della A2 si sta rivelando co-
me un gruppo di ferro, con di-
verse squadre che puntano al
primo posto. Fino alla scorsa

gara, in solitaria stava la Bu-
sa, se non fosse che in questo
turno ha pareggiato 2-2 con
l’Ei Team-Giardino Dei Sapo-
ri: poco prima il Borussia
Schlumpfe ha vinto agilmen-
te per 8-3 con il Bar Perbac-
co. A trarre maggior vantag-
gio è stata l’Mdm S.Martino,
che grazie al 7-0 rifilato ai Re-
duci ha raggiunto la Busa sia
nei punti.

Infine nel gruppo D ci sono
già due contendenti a punteg-
gio pieno e che hanno già da-
to cinque punti di distacco al-
la prima inseguitrice: il Do-
rial, che si è imposto 7-2 sul
Cerea Del Nord, e il Thc che
ha schiantato l’Enogas per
10-4. Tra le squadre ancora
senza sconfitte nell’ultimo
raggruppamento rimangono
anche i riposanti Butei. •

LaSamp non perde divista Lucas Castro FOTOEXPRESS

GianlucaGaudino

RobertoInglese

AVERONELLO SI
RIPRENDEALLE 14.30.
Ricomincianooggigli
allenamentidelChievo in
vistadella ripresadel
campionatodi SerieAe
dellatrasferta sulcampo di
Torinodi domenica (inizio
alle15).Ilgruppo si
ritroveràa Veronello,agli
ordinidi RolandoMaran,
alle14.30dopo duegiorni e
mezzodirelax. Assenti
soltantoinazionali-
Depaoli,Stepinskie Bastien
-ancoraingiro perl’Europa
conlerispettive
rappresentative.

CONGLI «AMICI»A TORINO. E
conlaprossimaripresadella
SerieAsirimette inmoto il
ancheil coordinamentoAmici
delChievo, prontoa portare
sociesimpatizzanti allo stadio
«GrandeTorino»di Torino per
latrasfertadei gialloblù
programmatatracinque giorni
dalcalendario. Leadesionialla
trasferta-al costodi 40euro
peritesseratiedi 50 perinon
iscritti-si ricevonoal
345.8342977dalle 9alle12e
dalle14,30 alle16,30 dei
giorniferiali.Lapartenza è
fissataperle9di domenica
mattinadal barPantalona.
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SportingArdansemprein testanonostante ilparicon laKubitek

Improbabileche
GaudinoeBani
cerchinopiùspazi
lontanodaVerona
Hetemaj,firma
semprepiùvicina
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